
Proposta di adesione alla 

“RETE NAZIONALE DEI LICEI SCIENZA DEI DATI E INTELLIGENZA ARTIFICIALE” 

 

Introduzione 

Il panorama socio-economico globale è in rapida e profonda trasformazione, guidato dalla pervasività della 

digitalizzazione e dall'emergere di tecnologie dirompenti come la Scienza dei Dati e l'Intelligenza Artificiale (IA). 

Questa evoluzione non solo ridefinisce il mercato del lavoro, richiedendo nuove figure professionali con 

competenze avanzate in ambito STEM, ma impone anche una riflessione critica sul ruolo della scuola superiore. È 

oggi fondamentale che l'offerta formativa non si limiti a fornire conoscenze di base, ma coltivi negli studenti il 

pensiero computazionale, la capacità di interpretare grandi moli di dati (Data literacy) e una piena consapevolezza 

etica legata all'uso degli algoritmi e dell’IA. Abbiamo già visto negli ultimi anni e continuiamo a vedere tutt’oggi 

cosa succede alle generazioni che crescono insieme a novità digitali pervasive come i social network senza che la 

scuola e la società le abbiano preparate: si diffondono fenomeni come l’hikikomori e la dipendenza digitale, fino a 

diventare problemi che segnano significativamente lo sviluppo in fase adolescenziale. L’unico modo per non 

diventare vittime inconsapevoli di una rivoluzione digitale così pervasiva è insegnare a scuola come funzionano 

questi strumenti e come usarli correttamente per non diventarne succubi o schiavi senza pensiero critico. 

In tale contesto si propone l'istituzione di una variante potenziata del Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate. 

Questa variante prevede l'aggiunta di due ore settimanali di Informatica al piano orario curriculare dalla classe 

prima alla classe quinta, con l'obiettivo di costruire un percorso solido e progressivo in Scienza dei Dati e 

Intelligenza Artificiale. Tale iniziativa si inserisce nel solco tracciato dalla Rete Nazionale dei Licei in Scienza dei 

Dati e Intelligenza Artificiale, assicurando un allineamento con standard didattici elevati e innovativi. Il percorso di 

studi mira pertanto a dotare gli studenti di un curriculum d'eccellenza, offrendo loro un significativo vantaggio 

competitivo grazie alle competenze digitali e ad una buona conoscenza dell’IA sia sotto l’aspetto 

tecnico-scientifico sia sotto quello etico e sociale. 

Perché questa proposta 

L'introduzione di un potenziamento significativo dell'Informatica risponde a una chiara e urgente necessità del 

mercato del lavoro. Oggi, le competenze in Data Science, programmazione avanzata e Intelligenza Artificiale (IA) 

non sono più un optional, ma rappresentano un fattore critico di successo in quasi tutti i settori, dalla finanza alla 

manifattura, dalla sanità alla ricerca scientifica. La previsione di crescita per le professioni legate all'analisi dei dati 

e allo sviluppo software è esponenziale. Il percorso standard del Liceo Scientifico Opzione Scienze Applicate, pur 

essendo di alta qualità, non offre il tempo curriculare necessario per approfondire queste tematiche cruciali. 

L'aggiunta di due ore settimanali consente di dotare i nostri studenti di un profilo professionale altamente 

spendibile, formandoli non solo come utenti consapevoli della tecnologia, ma come veri e propri creatori e 

analisti, capaci di affrontare problemi complessi con un approccio algoritmico e strumenti avanzati. 



Questo potenziamento assicura, inoltre, un decisivo vantaggio strategico per l'accesso e il successo universitario. 

I corsi di laurea più ambiti e selettivi nell'area STEM — come Ingegneria, Matematica, Fisica, Data Science ed 

Economia — richiedono un background solido che vada oltre i rudimenti della programmazione. Un curriculum 

che include nozioni di Statistica computazionale, Basi di Dati e Fondamenti di Machine Learning, come quello 

proposto, funge da ponte ideale tra la scuola superiore e gli studi universitari. Fornendo queste competenze sin 

dal primo anno, non solo si riduce il divario con i programmi universitari, ma si rafforza il Pensiero 

Computazionale come strumento transdisciplinare, cruciale per l'elaborazione di dati e la modellizzazione di 

fenomeni nelle altre discipline scientifiche (Fisica, Chimica e Biologia), potenziando l'anima sperimentale delle 

Scienze Applicate. 

Impatto formativo e valenza transdisciplinare 

Sviluppo del Pensiero computazionale come abilità trasversale 

Il potenziamento in Informatica non mira unicamente a formare specialisti, ma a coltivare il Pensiero 

Computazionale come competenza mentale fondamentale e trasversale alle singole discipline. Questa abilità si 

traduce nella capacità di scomporre problemi complessi in sotto-problemi più semplici, riconoscere schemi e 

analogie e ideare sequenze logiche di istruzioni per la loro risoluzione. Questo approccio sistemico e 

logico-formale è transdisciplinare per eccellenza: rafforza l'argomentazione in ambito umanistico, migliora la 

capacità di modellizzare fenomeni in Fisica e Scienze, ed è indispensabile in Matematica, fornendo agli studenti un 

kit di strumenti cognitivi valido in ogni campo di studio e nella vita quotidiana. 

Data literacy e consapevolezza critica 

Nell'era dei Big Data, la capacità di leggere, interpretare e utilizzare l'informazione quantitativa (Data Literacy) è 

essenziale. Il percorso potenziato garantisce agli studenti la padronanza degli strumenti necessari per raccogliere, 

pulire, elaborare e visualizzare dati provenienti da contesti reali ed eterogenei—che siano i risultati di un 

esperimento di chimica o dati socio-economici. Sviluppare questa competenza significa passare da un consumo 

passivo dell'informazione a un'analisi critica e consapevole. Questo prepara gli studenti a prendere decisioni 

informate e a contestualizzare i risultati, trasformandoli da semplici fruitori di informazioni in individui capaci di 

estrarre conoscenza significativa e di comunicarla efficacemente. 

Consapevolezza etica e sociale dell'IA e transdisciplinarietà 

L'integrazione di temi legati all'Intelligenza Artificiale non può prescindere da una profonda riflessione sulle sue 

implicazioni etiche, sociali e legali. L'analisi del funzionamento degli algoritmi, infatti, porta inevitabilmente a 

discutere concetti come il pregiudizio algoritmico (bias), la protezione della privacy, l'impatto sul futuro del lavoro 

e la responsabilità decisionale dei sistemi automatizzati. Questo argomento assume una valenza intrinsecamente 

transdisciplinare, richiedendo l'integrazione di principi di filosofia, diritto e scienze sociali. L'obiettivo formativo 

non è solo quello di fornire competenze disciplinari specifiche, ma formare cittadini digitali responsabili e critici, 

in grado di partecipare attivamente al dibattito pubblico sul ruolo della tecnologia nella società democratica. 



Metodologie didattiche e innovazione interdisciplinare 

Didattica laboratoriale e Problem-Based Learning 

Le due ore aggiuntive di Informatica non saranno gestite come lezioni frontali tradizionali, ma saranno dedicate 

quasi interamente alla didattica laboratoriale e al learning by doing . Questo approccio garantisce che le 

conoscenze teoriche (algoritmica, strutture dati, statistica) trovino immediata applicazione pratica. A tal fine, verrà 

adottato in modo estensivo il Problem-Based Learning (PBL), focalizzato sulla risoluzione di casi di studio e 

problemi complessi a trazione scientifica. Gli studenti saranno chiamati a utilizzare gli strumenti informatici 

(linguaggi di programmazione, librerie di analisi dati) per simulare fenomeni, analizzare dati sperimentali o 

sviluppare piccoli modelli predittivi. Questa metodologia rafforza la capacità di debugging e la resilienza di fronte 

agli errori, educando al tempo stesso a un approccio metodologico che collega direttamente la teoria scientifica 

all'applicazione tecnologica. 

Progettualità interdisciplinare 

Un elemento centrale della proposta è l'introduzione di una progettualità interdisciplinare durante ciascun anno. 

Questo momento non sarà un mero esercizio, ma un progetto che richiederà la combinazione sinergica di 

conoscenze scientifiche e metodologie informatiche. Ad esempio, gli studenti potranno utilizzare la 

programmazione per processare e analizzare i dati raccolti durante le esperienze di laboratorio di Fisica o Scienze 

Naturali, creando modelli di visualizzazione o correlazione. Tali progetti, svolti in collaborazione con i docenti delle 

discipline coinvolte, non solo cristallizzano la valenza interdisciplinare dell'Informatica, ma sviluppano anche 

competenze essenziali di team working e project management, preparando in modo efficace gli studenti al 

metodo di lavoro tipico della ricerca scientifica e dei contesti professionali avanzati. 
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